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a dal a delegazione di i e diplomatici 

L'attacc o al Nicaragu a 
o il coinvolgimento Usa 

 Congresso vota contro n 
Proibita all'amministrazione qualsiasi azione clandestina antisandinista, bocciata la richiesta di 50 milioni di 
dollari per  ulterior i aiuti militar i al Salvador  - e testimonianze raccolte dalla commissione in s 

l nostro corrispondente 
NEW  — Una commissione parlamen-
tare rientrat a dall'Americ a centrale ha c-
spresso la convinzione che 11 governo ameri-
cano sia coinvolto «senza alcun dubbio» in 
azioni contro 11 Nicaragua; la sottocommis-
sione esteri della Camera del rappresentanti 
ha votato la proibizione di sostenere azioni 
clandestine per  rovesciare il governo sandl-
nlsta. S  tratt a di un duplice concreto atto di 
accusa per  la politica dell'amministrazione. 

a commissione reduce dal Centro Ameri-
ca era composta di ex-diplomatici e parla-
mentari e comprendeva fra gli altr i l'ex-am-
basclatore americano nel Salvador t 
Whlt e e l'ex-senatore k Clark . n -
ras la commissione ha potuto venire a cono-
scenza, tramit e testimonianze dirette, del 
fatto che molti honduregnl combattono in 
Nicaragua contro i sandlnistl ad hanno rice-
vuto aiuti americani; in Nicaragua, 1 membri 
della delegazione hanno intervistato elemen-
ti anti-sandinlstl n stato di arresto, che han-
no dichiarato di essere stati addestrati da 
personale americano; ancora in , 
l'ambasciatore americano John Negroponte 
si è rifiutat o di discutere il coinvolgimento 
americano n quel Paese. Si ricorderà che se-
condo una rivelazione di «Time» è propri o 
Negroponte 11 coordinatore sul posto dell'in -
tervento strisciante americano contro li Ni-
caragua. n definitiva, tutt i i commissari 
hanno riportat o «l'assoluta convinzione» che 
gli Stati Unit i stiano cercando di rovesciare il 
governo di . 

Quanto alla sottocommlsstone esteri della 
Camera, essa non solo ha proibito , come si è 
detto, le azioni clandestine contro , 
ma ha anche bocciato la richiesta dell'ammi-

nistrazione di accrescere di 50 milion i di dol-
lar i (70 miliard i di lire) per  quest'anno gli 
aiuti militar i al governo del Salvador. 

o scorso mese n aveva chiesto uno 
stanziamento urgente di 110 milion i di dolla-
r i (quasi 160 miliard i di lire) per  sostenere 
militarment e la giunta salvadoregna. i la 
sottocommisslone esteri della Camera ha de-
ciso di limitar e questi aiuti a 50 milioni di 
dollar i da distribuirs i negli anni finanziari 
1984 e 1985, ponendo inoltr e due condizioni: 
che i cosiddetti consiglieri militar i americani -
non aumentino oltr e 11 numero, già fissato, di 
55 e che miglior i il profil o democratico del 
governo salvadoregno. 

Queste due condizioni lasciano chiara-
mente intendere quali sono i timor i che cor-
rono nel parlamento degli Stati Uniti : 1 depu-
tati temono che un maggior  numero di mili -
tar i americani sia direttamente coinvolto 
nell'opera di repressione di una guerrigli a . 
che, a dispetto degli aluti fornit i alla giunta, è 
diventata più fort e negli ultim i mesi; inoltr e 
cresce lo scetticismo sui progressi che 11 ri -
spetto del diritt i umani starebbero verifi -
candosi in questo paese dove la guerra civile 
si sviluppa con inaudita ferocia e con un al-
tissimo numero di vittim e (30 mila mort i in 
un anno). 

All e votazioni si è arrivat i dopo aspri scon-
tr i tr a le contrapposte tesi. l sottosegretario 
James l ha detto che la tesi prevalsa 
era «una cattiva politica che avrebbe ulte-
riorment e scoraggiato il Nicaragua dall'ac-
cettare una pacifica sistemazione». l deputa-
to Studds, democratico, gli ha risposto che 
questa politica «sta demolendo la credibilit à 
degli Stati Unit i nell'emisfero americano». 

Aniell o Coppol a 
Un soldat o dell'esercit o sandinist a di pattugli a nell a zona di con -
fin e con l'Hondura s 

A Managua un prigionier o l'avev a detto 
«Sono venut o qui per ordin e della Già» 
a notizia diffusa dalla «ABC» conferma le dichiarazioni di Najera Andrade, guatemalteco poi passato ai 

servizi segreti statunitensi - l viaggio dei ministr i degli Esteri di , Panama, Colombia e Venezuela 

l nostro corrispondente 
A — a notizia dif-

fusa dalla catena televisiva 
nordamericana ABC secon-
do cui agenti della A attra-
versano la frontier a tr a -
duras e Nicaragua per  com-
piere operazioni militar i in 
territori o nicaraguense, con-
ferma le dichiarazioni fatte a 
fine marzo dal prigionier o 
José Najera Andrade, cattu-
rato dall'esercito sandinista 
nella provincia di Nuova Se-
govia e in seguito presentato 
dal dirigent i di a in 
una conferenza stampa, in 
quella occasione Najera An-
drade aveva dichiarato di es-
sere un guatemalteco, entra-
to nel 1980 nei servizi segreti 

s con il compito 
di convincere le ex guardie 
somoziste sparse per  il Cen-
tr o America a raggrupparsi 

nelle basi n s e pre-
parare un'invasione al Nica-
ragua. Najera aveva parteci-
pato all'addestramento del 
controrivoluzionar i e a fine 
gennaio era entrato in terri -
tori o nicaraguense con 11 
compito di compiere atten-
tati contro dirigent i sandini-
sti a . e giorni 
dopo la conferenza stampa, 
Najera era stato intervistato 
in carcere dal quotidiano del 
front e sandinista «Barrica-
da» ed aveva ammesso per  la 
prim a volta di essere n real-
tà un agente della . l suo 
«contatto» con la A era il 
capitano honduregno Fio 
Flores, il quale gli diede l'or -
dine di raggruppare le guar-
die somoziste nelle basi ai 
confini col Nicaragua. Naje-
ra doveva ricevere ordini dal 
due agenti della A Tallon e 

t Vanderesten, que-
st'ultim a in s con il 
pretesto di lavorare per  una 
chiesa protestante. 

i fa i «contatti» ordina-
rono a Najera di trasferirsi 
alla base di Trojes, dove di-
venne responsabile degli ap-
provvigionamenti, e nel gen-
naio di quest'anno lo invia-
rono in missione in Nicara-
gua per  assassinare dirigent i 
sandinisti. Najera entrò a fi -
ne gennaio con un gruppo di 
controrivoluzionar i il cui ca-
po aveva un milione di cor-
dobas falsi (100 mil a dollari ) 
fomit i dal centro di appog-
gio logistico delle forze ar-
mate honduregne. a 11 
gruppo pochi giorni dopo il 
suo congresso in Nicaragua, 
cadde in un'imboscata dell' 
esercito sandinista e si di-
sperse. Najera Andrade vagò 

solo per  qualche giorno, poi 
il 10 febbraio venne notato 
nel paese di Santa Clara da 
alcuni miliziani ed arrestato. 

o con una spettaco-
lare iniziativ a di diplomazia 
viaggiante i ministr i degli E-
steri del «Gruppo dell'isola 
Contadora», il messicano 
Bernardo Sepulveda, il pa-
namegno Juan José Amadc, 
il colombiano o -
na Caicedo e il venezuelano 
José Albert o Zambrano, 
stanno visitando i Paesi del 
Centro America. 

«È uno sforzo drammati -
co» ha dichiarato ieri il presi-
dente del , s 
Albert o , dopo aver  ri -
cevuto 1 4 ministri . «Non vo-
gliamo provocare grandi 
speranze — ha detto il messi-
cano Sepulveda — ma man-
tenerci prudenti». E tuttavi a 

il suo presidente, l e 
a , si è dimostrato 

più ottimista. «È molto pro-
babile che la nostra azione 
ampli il consenso e raggiun-
ga risultat i pratici nei pros-
simi giorni» ha dichiarato il 
presidente messicano. l pri -
mo di questi risultat i è senza 
dubbio la conferma del mu-
tamento positivo di linea o-
perato dal Costa . i il 
presidente e lo ha riba-
dito: o un ampio ap-
poggio all'iniziativ a di pa-
cificazione.  problemi aperti 
col Nicaragua li risolveremo 
per  mezzo del dialogo bilate-
rale». a i problemi più seri 
verranno dalle successive 
tappe del viaggio in -
ras, Salvador  e Guatemala, 
dove pesano veti e decisioni 
degli Stati Uniti . 

Giorgio Oldrin i 

Sulla base di una rinnova' 
ta  politica a sinistra si 
è conclusa la crisi al comune 
di Napoli. Valenzl è stato r/e-
lettoslndaco.  Giunta sarà 
composta da comunisti, so-
cialisti e socialdemocratici. 

 mette fine cosi ad una lo-
gorante paralisi ammini-
strativa durata oltre tre mesi 
nel corso del quali tutti!  pro-
blemi della città, trascinan-
dosi irrisolti,  s! sono ulte-
riormente complicati. 

 sottovalutare il 
valore politico dell'approdo 
cui si è giunti a Napoli
nanzi all'offensiva democri-
stiana, la sinistra — malgra-
do le tensioni di questi mesi 
ed il  confronto travagliato 
che al suo intemo si è svolto 
— non si divide né st tira in-
dietro, ma toma a cimentar-
si con ti compito arduo di go-
vernare Napoli, uno del luo-
ghi più complessi
con temporanea, 

 fronte alla rinnovata u-
nltà a sinistra, la  napole-
tana strepita e minaccia. 

 la sua opposizione 
frontale.  che non 
lascerà passare il  bilancio. 
Sceglie la strada della con-
trapposizione e della rottura. 

 per lo scioglimento 
del Consiglio Comunale.
verità è che a conclusione 
della crisi, per la  conti 
non tornano. 

 a ve va aperto la crisi 
rompendo l'accordo pro-
grammatico su cui si regge-
va il  governo della città con 
un preciso obiettivo politico. 

 11  dal suol alleati 
di giunta  la col-
laborazione che aveva reso 
possibile 11 governo della cit-
tà.  un colpo e rldlmen-
aionare 11 ruolo e la funzione 

A Napoli dopo la rielezione della giunta Valenzi 

a C saprà misurarsi 
con la sinistra unita? 

di gnvfrno del comunisti. 
 non avveniva a 

caso.  la manovra del-
la  c'era un calcolo politi-
co: impedire che  comunisti 
e la sinistra napoletana, uni-
ta ed  nell'opera di 
governo, conservassero una 
funzione centrale e dirigente 

 una fase della vita di Na-
poli in cui sono all'ordine del 
giorno scelte fondamentali 
che decideranno dell'avveni-
re della metropoli meridio-
nale.  fatti concreti e corposi 
della ricostruzione: l'utiliz-
zazione di ingenti risorse fi-
nanziarle; la definizione di 
un nuovo assetto urbanistico 
e produttivo della città. 

a quello che preoccupa 
la  è soprattutto il  fatto 
che esistano oggi a Napoli le 
condizioni perché la sinistra, 
nel fuoco di u.*t2 forte espe-
rienza di governo, si radichi 
nella società napoletana, 
ampliando  proprio
diamento e conquistando 
forze sociali nuove. C'è un 
ceto ìitìprendltoriale che nel-
l'opera di ricostruzione può 
ritrovare un proprio ruolo, 
riconoscersi come forza pro-
duttiva protagonista di una 
operazione di sviluppo. C'è 
un articolato mondo delle 
competenze e degli apparati 
di cui è possibile valorizzare 

pienamente professionalità e 
conoscenze. 

 senatore  per 
la verità forse alla ricerca di 
un po' di propaganda a buon 
mercato, ritorna nel suo ar-
ticolo sul  di ieri sul 
preteso fallimento dell'azio-
ne di governo della sinistra a 
Napoli.  verità è che, pur 
tra mille difficoltà, tra limiti 
e insufficienze (e guai a di-
menticare i guasti ereditati 
da un centrosinistra come fu 
quello di Napoli, velleitario e 

 la sinistra
questi anni è riuscita, alme-
no in parte, a delincare una 
prospettiva per la città. 

Oggi c'è un patrimonio di 
elaborazioni, di idee, proget-
ti, vi sono realizzazioni. È 
stata avviata una grande o-
pera di ricostruzione. 

 perché così stanno 
le cose, la  ha forzato i 
tempi, decidendo di passare 
all'attacco per giungere al 
complessi appuntamenti che 
attendono Napoli con un 
partito comunista sulla di-
fensiva e una sinistra divisa. 

 il  succo dell'opera-
zione condotta dalla
stessa proposta del cambia-
mento del sindaco comuni-
sta nel fatti avveniva  un 
quadro segnato dall'offensi-
va democristiana tesa a di-

sarticolare la sinistra e a de-
lincare uno schieramento 
politico di governo che non 
facesse più perno sul muvì-
mento operalo napoletnr*n 

Come fronteggiare questa 
manovra?  la sostanza 
della discussione di queste 
settimane tra noi e i compa-
gni socialisti. 

Alla ricerca di una conver-
genza con la  dati 1 rap-
porti di forza in consiglio co-
munale, si deve andare con 
una sinistra rinunciataria e 
divisa, che subisce le condi-
zioni poste dal gruppi più ol-
tranzisti democristiani e 
magari fa fìnta di non co-
gliere la pericolosità della 
manovra  O si tratta in-
vece — ecco 11 senso della di-
scussione con il  compagno 

 vicesindaco so-
cialista della precedente 
giunta — di fare i conti con 
la  ma facendo leva su di 
una sinistra napoletana uni-
ta, con  e programmi a-
deguatl al compiti del gover-
no di Napoli? 

Noi abbiamo lavorato per 
questa prospettiva, senza 
chiusure né arroccamenti. 
Convinti che lo sforzo per e-
vltare lo scioglimento del 
consiglio comunale non fos-
se contraddittorio con l'av-
vio a soluzione di un proble-

ma ormai maturo: sbloccare 
la situazione politica napole-
tana, creare le condizioni per 
dare vita a governi cittadini 
fondati su coalizioni alterna-
rne. 

 sostanza abbiamo a-
vanzato in queste settimane, 
una proposta politica seria e 
impegnativa che forniva una 
risposta all'urgenza del go-
verno della città in questa fa-
se ma che guardava al do-
mani;  verità è che la
non si è voluta misurare con 
questa proposta. È rimasta 
prigioniera di una scelta di 
divisione e di rottura. 

in questa situazione la di-
vistone a sinistra non è pas-
sata. Certo permangono va-
lutazioni e giudizi diversi, 
differenziazioni; ma una so-
stanziale unità è stata salva-
guardata. Non è cosa da po-
co. Noi lavoreremo per mi-
gliorare ulteriormen te la col-
laborazione A sinistra, con-
solidare una articolata uni-
tà, senza, appiattimenti e ri-
duzioni, tra. forze distìnte e 
diverse; ricercare una con-
vergenza più salda sulla base 
di una piattaforma che af-
fronti  J nodi di fondo del fu-
turo della città.  questo 
quadro intendiamo riaprire 
un confronto con le forze lai-
che intermedie, repubblicani 
e liberali,  cuf contribut o 
consideriamo
alla costruzione di una alter-
na Uva democratica a Napoli. 
Non ci rassegniamo alla ine-
vitabilità dello scioglimento 
del consiglio. 

 Giunta di sinistra càc 
si è costituita lavorerà man-
tenendo aperta la prospetti-
va di una più ampia unità 
democratica. 

Umbert o Ranier i 

Assieme ad altre otto persone favoriva imprenditor i edili disonesti 

Finisce airtlcciardone 
il fratell o del sindac o 

di Palermo Martellucc i 
Operati nove arresti - n carcere sono finit i tecnici e funzionari comunali e regionali 

o siciliano degli appaltatori nell'occhio del ciclone - a della Finanza 

Dall a nostr a redazion e 
O — Favorivano — a 

colpi di falso — imprenditor i 
disonesti, sequestravano a fini 
privat i risorse pubbliche. -
tr e infuri a a Palermo la violen-
za mafiosa, escono ammanetta-
ti dagli uffici della Guardia di 
finanza fior  di professionisti 
ben ammanigliati, funzionari e 
tecnici regionali e comunali 
scoperti a quanto pare, con le 
mani nel sacco in seguito ad ac-
certamenti predisposti sulla 
base della legge a Torre. 

Tra essi c'è il fratello di quel 
sindaco dimissionario di Paler-
mo, il de Nello , che 
si dichiarò dopo l'eccidio a 
Chiesa non competente e non 

e delegato» a 
combattere la mafia. -
to, su ordine di cattura per  fal-
so ideologico ed interessi priva-
ti in atti d'ufficio , fa l'ingegne-
re. Sì chiama , iVico» 
per  gli amici, porta bene i suoi 
60 anni, e scruta i fotografi che 
l'attendono all'uscita dell'in-
terrogatorio, rassettando la sa-
hariana sgualcita. e dei 
lavori per un'imprecisata opera 
pubblica realizzata dal comune 
di Sutera, in provincia di Calta-
nissetta, l'ingegner i 
è accusato di aver  imbrogliato 
le carte in favore della impresa 
di proprietà dei fratell i Carabil-
lò: , geometra, e -
langelo, «cavaliere», titolar i del-
la azienda omonima, rispetti-
vamente di 44 e 58 anni, anche 
essi trasferit i ieri mattina al 
nuovo domicilio dell'Ucciardo-
ne. 

 provvedimenti — nove or-
dini di cattura, otto eseguiti a 
Palermo, uno a Siracusa, e set-
te ordini di comparizione — e-
rano firmati  dal sostituto pro-
curatore Agata Consoli, che ieri 
mattina non ha voluto concede-
re nulla ai cronisti: a 
è in corso, non posso dirv i pro-
pri o niente». 

Si sa poco, dunque, ma quel 
che si sa, o si intuisce, offre un 
significativo spaccato. Nell'oc-
chio del ciclone c'è l'albo regio-
nale degli appaltatori: una spe-
cie di «doppione» (esistente solo 
in Sicilia) dell'elenco nazionale 
cui bisogna essere iscritt i per 
partecipare alle gare di appalto 
per  opere pubbliche. a rela-
zione di minoranza della com-
missione parlamentare antima-
fia già sette anni fa reclamava 
la sua abolizione. n commis-
sione, all'Assemblea regionale, 
giace un disegno di legge per  la 
riform a degli appalti presenta-
to dal , che vuol cancellare 
questa pagina. 

Ancor  peggio che per  l'albo 
nazionale, infatti , una commis-
sione che fa sede presso l'asses-
sorato regionale degli , 
composta da funzionari e rap-
presentanti degli imprenditori , 
dovrebbe vagliare la risponden-
za dei requisiti richiesti dalle 
norme piuttosto generose. a 
usa manica ancor  più larga, an-
zi larghissima. E, così, scorren-
do l'elenco di migliaia di impre-
se iscritte, si può fare una ra-
diografìa di molte, più che so-
spette, scalate di piccoli «capi-
mastri» ad appalti per  miliardi . 
Per  passare, poi, da una catego-
ria  di «importi» all'altra , basta 
una semplice riunione dei com-
missari. E riunioni  di questo ti -
po sono frequentissime. 

l deputato regionale comu-
nista i Colombo osserva: 
«Quelli si riuniscono solo per  i-
scrivere, mai per  cancellare». E 
per  i sette membri che favori-
vano i Carabillò è scattata una 
incriminazione, con relativi or-
dini di comparizione, per  omis-
sione d'att i d'ufficio . , 
quanto meno non si curarono di 
fare accertamenti. 

È in questo emblematico ter-
reno di coltura che cova lo 
scandalo esploso con gli arresti. 
Scartabellando l'elenco delle 

Ludovic o Martellucc i 

gare di appalto istruit e sulla 
base di finanziamenti regionali 
per  miliardi , la Guardia di fi-
nanza ha posato gli occhi 
sull'attivit à del Consorzio di 
sviluppo industriale di Paler-
mo. a Finanza — in particola-
re — ha scoperto che la parteci-
pazione ad una delle gare, da 
parte dell'azienda Carabillò, 

. i accertamenti 
non risultano, infatti , sui bilan-
ci di questa impresa, attrezza-
tur e e volume d'affar i sufficien-
ti . a la firm a del «relatore» 
della commissione tecnica re-
gionale per  l'iscrizione all'albo, 
l'ingegner  Paolo , 
funzionario regionale (uno de-
gli arrestati di ieri) spicca in 
bella evidenza. l documento 
presenta vistose falsificazioni e 
si basa su attestazioni fasulle di 
alcuni noti professionisti che 
sono stati pronti a dichiarare di 
aver  dirett o i lavori per  opere 
dei Carabillò con import i suffi-
cienti all'iscrizione all'albo in 
diverse parti della Sicilia. Si 
son fatti avanti per  esempio in 

questo caso ben quattro tecnici: 
oltr e a o , 1' 
ingegner  Giuseppe o Coscio, 
che ha certificato opere di 
grande entità svolte a -
ta, sui Nebrodi, in provincia di 

a e l'ingegner  Giovanni 
Giorgi, che nel tempo libero è 
anche docente di una scuola se-
condaria. Nel redigere la cer-
tificazione hanno gonfiato le ci-
fre, aggiunto qualche zero. E da 
opere per  import i di 10 milioni 
con un semplice tratt o di penna 
si è potuti passare ad opere per 
miliardi . 

l caso più eclatante però 
quello dell ingegner  Giuseppe 
Scancarello, che si è dichiarato 
direttor e di lavori per  un'opera 
effettuata in quel di Cefalo.
finanzieri sono andati a vedere, 
ma non hanno trovato neanche 
un mattone. 

Nell'affar e entrava pure il 
geometra Giuseppe , arre-
stato ieri nella sua abitazione di 
Siracusa. Fino a qualche tempo 
fa era ammnistratore unico del-
la Siciliana Generale Costru-
zioni , ora fallita , 
quasi a dimostrare la scarsa at-
tendibilit à di simili attestati. Si 
tratta , dicono gli inquirenti , 
d'un caso esemplare, ma tipico. 
E che non a caso getta luce su 
alcuni personaggi ben addentro 
ai meccanismi di un consolida-
to sistema di potere, alimenta-
to dai flussi di denaro pubblico. 
Un sistema che vede in primo 
piano l'assessorato regionale ai 
lavori pubblici, dove questo ti -
po di affari approdavano e che 
per  anni è stato un «lotto» di 
potere appaltato dal centro-si-
nistra al gruppo dirigente re-
pubblicano capeggiato da Ari -
stide Gunnella, che in queste 
ore si trova al centro di violen-
tissime contestazioni da parte 
dei suoi stessi colleghi di parti -
to. 

Vincenzo Vasite 

PALERMO — Il cadaver e di Carlo Sorc i uccis o nell'aut o assiem e al padr e 

«È come una 
guerra» ha detto 
un medico 

o la strage 
dei o 
e l'agguato 
ali9 Alberghiera, 
ieri due nuovi 
assassinii. Città 
terrorizzate 
dalle vendette 
mafiose 

Eruzion e di violenz a in Sicili a 
17 delitt i I I na sei giorn i 

Dalla nostr a redazion e 
O — Un'altr a eruzione di vio-

lenza in questa città-vulcano ha travol -
to in un soffio i debolissimi argini frap-
posti dallo Stato alla furi a omicida, per-
fino i ricord i più «neri» di stragi e rego-
lamenti di conti. Questa volta Palermo 
è davvero sgomenta, ha paura. Appena 
il tempo di avere un quadro esatto del 
«martedì della morte», e subito poliziot-
ti , cronisti e curiosi sono tornat i ad in-
contrarsi sul luogo di un nuovo delitto, 
che si aggiunge ai dieci consumati l'al -
tr o giorno, quasi contemporaneamente 
in tutt a la Sicilia. 

Nome dell'ucciso: Giuseppe -
ca; età: 70 anni; curriculum : schedato 
mafioso. Altr i elementi «sicuri*: tr e col-
pi di calibro 38 gli hanno trapassato la 
fronte. Scenario: viale , a 
ridosso di una zona popolare di nuovo 
insediamento. o ammazzano quando 
scende dalla «500», poco dopo le tredici 
di ieri . Note di colore: traffic o dell'ora di 
punta, automobilisti «impazziti»; testi-
moni che dopo aver  visto tutt o si girano 
dall'altr a parte. 

Perché stupirsi? «Questo è Vietnam», 
mi ha detto l'altr a notte al pronto soc-
corso del Civico, un medico costretto 
suo malgrado a far  corsi accelerati 
mentre ascolta un ritornell o quasi os-
sessivo: , c'è una vita da salva-
re*. a il dottor  Giuseppe Trombin o 
non può far  miracoli . Come si fa a tene-
re in vita «i ? : 
una famiglia sterminata. Giuseppe, 
quaranta anni, è il prim o lutt o per  deci-
ne di donne, le cugine. le cognate, la 
moglie. o piangono mentre corrono al-
l'ospedale, accompagnando gli agoniz-
zanti: Francesco, di 49 anni e Antonino 
di 22; Giovanni, a e Vincenzo. 
Francesco e Antonino non ce la faran-
no: morirann o n sala operatoria. Gli 
altr i reagiscono alle cure, forse riusci-
ranno a raccontare la loro avventura. 

Ce un presidio vociante, di notte, al 

«Civico*. n sala d'aspetto, decine di fa-
miliari , amici e conoscenti giunti in 
massa dal teatro dell'agguato, il popo-
lare quartier e dell'Albergheria , piango-
no e giurano vendetta. l cronista rico-
nosce immagini note di questa città: il 
sigarettaio, che ancora «non s'è messo 
in eroina*, il piccolo commerciante di 
tessuti, il baffuto «riffatore*  che pro-
mette dollar i se girerà la fortuna. Nugo-
li di bambini,donne j ; ^„ _ ? ;~^n o «a 
perdere*, di una Palermo che, per  dirl a 
con Jannacci, «porta i scarp de tennis*, 
in una citt à che non lascia più spazio ai 
poveri diavoli che non riescono o non 
vogliono adeguarsi alle implacabili re-
gole del gran business. 

e deve andare a Palermo il dottor 
Accordino, capo della Omicidi della 

? o incontrato all'Al -
bergheria. Niente da fare, troppo tardi . 
Si è precipitato in via Valenza, a Villa -
grazia nome trist e di un'altr a borgata 
di mafia. E anche qui: troppo tardi . 

a Villagrazia, a differenza dell'Al -
bergheria, non è quartier e di testimoni 
o amici che giurano vendetta.  regola-
menti di conti si svolgono faccia a fac-
cia: kille r  e vittim e designate si affron-
tano fr a stradine di campagna, accanto 
alle stalle, negli agrumeti sopravvissuti 
alla inarrestabile avanzata del cemen-
to. Zona questa di poderi e ricchezze. E 
territori o nevralgico per  gli interessi 
delle cosche: a Villagrazi a venne sco-
perta la raffineri a d'eroina; fu ucciso 

» Stefano Bontade, un capomafia 
che cadde (april e *81) alle prim e avvisa-
glie della rottur a della «pax mafiosa»; 
furono sorpresi in una villett a i gregari 
e i colonnelli delle nuove cosche che si 
stavano spartendo i confini conquistati 
a suon di lupara. 

Per  questo, l'altr a sera, il macabro 
simbolismo delle cosche assegnava a 
Carlo e Nino Sorci (ritenuti . a della 
sorte, «vincenti») Villagrazi a come ulti -

ma dimora: o — dice un investiga-
tor e — che qui avevano spadroneggia-
to, qui dovevano morire* . 

l capo della Squadra omicidi ha con-
statato il decesso di Carlo (32 anni) e 
impartit o gli ordin i perché venisse por-
tato in ospedale (un'altr a inutil e corsa 
contro 11 tempo) suo padre, Nino Sorci. 
Uscivano dalla loro abitazione quando 
«forse*  una «500» ha sbarrato loro il 
cammino. Carlo, alla guida, ha perduto 
i l controllo. Entrambi , padre e figlio , a-
vevano in tasca un biglietto aereo per 
Bologna. Segno questo, dicono gli «e-
sperti* , che sapevano di avere le ore 
contate. 

a per  Nino Sorci era difficil e taglia-
re i ponti col passato: personaggio di 
spicco nel processo dei centoquattordi-
ci; amico di Angelo , y 

, dei Greco di Claclulli . E a que-
st'album di famiglia si erano aggiunte 
recentemente altr e frequentazioni «illu-
stri»:  Buscetta; i i di Alcamo; vec-
chia e nuova mafia cioè. 

o delle sequenze di morte po-
trebbe continuare con la descrizione di 
altr i scenari a Glarr e (due morti) , a Ca-
tania (altr i tre, di cui uno ieri ad Aclca-
stello), a Gela (un morto e un ferit o gra-
vissimo). 

Come nel giorni dell'estate del terro-
re, quando nel «triangolo della morte*, 
fr a Bagheria, Casteldaccia e Altavilla , 
furon o eliminate una ventina di perso-
ne. Era l'inizi o dell'operazione «Carlo 
Albert o a Chiesa*. , il suo suc-
cessore, plenipotenziario n materia di 
lott a alla matta) Emanuele e France-
sco, non ha rilasciato dichiarazioni. a 
che ci sia un terribil e segnale che trava-
lica le lotte intestine fra le cosche, appa-
re evidente solo a scorrere le statistiche: 
in Sicilia, da venerdì ad oggi, per  dicias-
sette volte consecutive si e sparso 11 san-
gue. 

Saveri o Lodat o 


